“NON SIAMO NATI PER ODIARE"...

La filosofa ebrea Hannah Arendt in
qualita di inviata al processo tenuto in
Israele contro Eichmann, il criminale
nazista che aveva organizzato il trasporto
dei treni carichi di ebrei verso i

campi di concentramento, dopo averlo
alungo osservato nell’aula del tribunale,
ribalto la versione corrente che

voleva I'imputato come prodotto
mostruoso del regime e asseri che era
un uomo "normale”, semplicemente

"un uomo incapace di pensare".

La rappresentazione, che prende spunto da
guel processo, intende proporre una
riflessione sul senso di responsabilita,
sempre minacciato dall'appannarsi della
coscienza e propone poi un confronto
immaginario tra personaggi diversi, alcuni
letterari e quindi immaginari, altri realmente
vissuti, accomunati gli uni dall'asservimento
alle leggi del potere: Eichmann, Creonte, gli
altri dal rispetto delle leggi non scritte
dell'umanita e della compassione:
Antigone, Adelchi, Rosetta Loy, Anna Frank,
Giorgio Perlasca.
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Masiello Marilena (IV B)
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